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GIORNALE POLITICO . AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO, 


è tutti È giorni, eccettuatà le domeniche. — SI vende all' 


1 Od invona la dispussione 
(PER VENIRE AD UN "VOTO POLITICO |! 


diventare il voto por nuove o rinnovel- È ce ce esse oltrepassazero i limiti di una I contadini e la contadine ‘dopo il la. 
late Eccelionze È porre al timone! Parlamento Nazionale, « misura di polizia Mitica adottata cone f'voro dell’aratro, della ‘vanga 0 della 
E anche quest babilità, lo di | gira siagoli indvisdai; Ja Camera: stia È cucina, discutono ” leggono. 7 
o questa probabilità, lo di- Camera del Deputati scerta che il governo. în perfetto ac- È Por tal mcd>, gli uomini più influenti 
cemmo' più volte, non ci conforta. Di- ‘ i 1 «esrda col ministro degli esteri, salva- $ escono dalla classe dei contadini, . . 
fatti dopo le tante incarnazioni del Ds- ‘ Seduta del 29. i a guarderà i diritti dei sudditi qualriaci Attualmente la maggioranza del Par- 
pretis, non si ebbero se non Ministeri di 
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Presiede ZANARDELLI. | «con futta l'energia e al bisogno ricor- È lamentò è composta di contadini ! 





Fu l'on. Pelloux, Presidènte del Coh- 





‘quelle riforme, di quell'ordinamento 


(fi sente tanto bisogno, 













siglio deî Miaistri, che l'altro jeri e- 
spresse il desiderio di prossima amplia 
discussione sull'indirizzo politico del 
Governo, per riconoscere se esso pos- 
jseda o no la fiducia della Camera, 

Siamo dunque daccapo, cioè siamo al 
pericolo di nuova’ crisi, con ritardo di 










jamministrativo - finanziario, di cui si 









Eppure noi eravamo in diritto di spe- 
rare che, almeno questa volta, non do- 
vesse essere arduo il compito di acco- 
+ modarsi, con opportuni emendamenti e 
‘raddrizzamenti, allo proposte dei Mini- 
tri, a segno di cenciliazione tra tutti 
Ji gruppi costituzionali, e perchè questo 
Jeserbpio. dei isudi Rappresentanti “gio- 
vasse alla conciliazione degli animi in 
tutto il Paese, ; 

Ecco, dunque, le sorti d'Italia dipen- 












| formismo accettato come il minore de’ Canevaro, ministro degli esteri, pre- j contro-manifestazione da parte tedesca. 
mali, nè Parti politiche ricostituite, e È 
nemmeno l'autorità d'un uomo poli- MStci relativi alla.questione di Creta. 


tico che sappia imporsi, Egli è perciò. pilagicio dei Javori:pubblici. È i : 
che il preannuncio del domandato vato lu ultimo, Carcano, ministro delle ; S' gurdano di malocchio. soa 
di fiducia non c' infonde nell’ snimo Finanze, rispondendo;gd. una interro- { La «Frenkfurter Zeitong» comunica Stati d' Europa, 


di questa perpetua altalena, della in- ' 
stabilità del presente, delle incertezze 
del domani. 


Svolgonsi alcune‘iuterrogazioni, Ri- «rerà a rappresaglie ». È mentre, il solito, negli altri paesi, 








breve durata, ed un alternarsi di Pre- spondendo sd una riguardante le-leggi | La Distra accoglie questa minaccia Y i contadini rappresentano la classe più 
sidenti del Consiglio, cui mancò l’abi- sanitarie, Pelloux annuncia che fu pre- | rontro fa Prussia con fragorosi applausi. 
lità o la fortuna di tener unita una qual- sentato un progetto di: legge per pre- 
siasi Maggioranza. Quindi oggi, nè tra- Stiti di favore ai Comuni, destinandone 


retrogràda ; in Danimarca invece rap- 
Nei circoli dei deputati tedeschi, le pa- | presentano il partito più liberale e più 
rele del cante Thun hanno destato grande $ avanzato, r 4 
impressione ; si crede inevitabile una iuingo sarebbe il dire i progressi rage 
giunti dalla Danimarca nel campo agri» 
colo. ls 
Basti il diro che essa è quella che 
in confronto del suo territorso, ha più 
bestiame, che ha la media più alta. nella 
produzione del grano fra tutti gli altri 
















le somme ad opere igieniche. 


senta una raccolta di documenti diplo- j ca 











Riprendesi poscia la discussione dei i Prussia e Danimarca 









gazione del deputato.; Lochis, dice de- { che il presidente superiore dello Schle- Tutti i prodotti dell'industria ag 


presentimenti' lieti. E° vero : i Deputati plorevale l'agitazione dei fabbricanti di | svig-Hulstein, de Kéller, intervistato da | come polleria, uova, formaggi, fru 
col loro sì e col lora no, con la scheda fiammiferi, Ja quale..mostra poco ri- j un giornalista danese, ha_ dichiarato 
bianca o con la scheda nera, possono 
abbattere ogni ‘Ministero; ma ricosti- 
tuirne uno, solido e ben promettente, non 
potranno. 

Ed i Deputati onorevoli dovrebbero 
capire, lo ripetiamo, che l’Italia è stanca * 


ortaglie, offrono guadagni incredibil 

Di latterie a vanore, che rappresen: 
tano l'ultimo perfzzionamento dell'arte, 
ve ne hanno novecento? gt 

La cooperazione, là, ha fatto miracoli. 
Tutta la produzione, tutto il lavoro, 
tutto il consumo è nelle mani delle 
cooperative, 

E° scomparsa completamente la classe 
degli iatermediari. 

Pertanto, in quel paese non si conosce 
miseria: tutti lavorano e tutti godono 
il frutto del proprio lavoro. È 





spetto rel governo e per lo stesso po- i che fe espulsioni di danesi avvenute 
tere legislativo. i negli ultimi tempi dalia parte settea- 
Esprime la speranza che gli indu- ; trionale della provincia, sono soltanto 
striali recederanno dalla loro ingiusta ® il preludio di un’espulsione in massa 
{ ed illegittima resistenza. Coglio l’occa- | che verrà ordinata qualora Je 117 e- 
i sione per dar lode agli industriali to- | spulsioni già decretate non avessero 
scani, che, nonostante le più vive pres- { l’elletto voluto. o 
| Bini, si ricusarono di unirsi a questa j Lo scopo delle espulsioni è d' inti- 
manifestazione (approvazione su alcuni | Midire la popolazione danese, affinchè 
banchi di sinistra). È j non intraprenda pellegrinaggi dimo- 
Lochiîs ritiese necessirio o urgente strativi in Danimarca, affinchè la gio- 
che sia posto termine ai turbamenti che ventit danese non contiuvi # recarsi a 









































Noi crediamo che qualora le Escel- gi deplorano. Sigmatizza poi vivamente studiare agli istituti ed alle università in 
lenze. minori imitassero |’ Eccellenza i contegno degli Aaduatziali di desio i Danimarca sora partecipi > adunanze 
il Mini ‘eri, perchè intende che il Governo sepsratiste. Ali’ agitazione che si orga- 
massima, cioè il Ministro Pelloux, nel il Parlamento debbano liberamente re- È nizzerà in Danimarca, il ROVEPDO prus- 
modificare talune loro proposte, il pro- golare i diversi interessi economici dello | siano rispondarà cen rap. r:saglie. 
gramma di Governo (8 cui, con ì'In- Stato /bene/. È 


dirizzo al Re, la Camera impegnavasi , TTT i To passe governato da contadioi ! 


dere dagli umori partigianeschi della 
Camera elettiva! ecco, trapelata già la 
diffidenza verso i Ministri, che altri 
idubbj sorgono riguardo la serietà dei 
lavori legislativi! 

' Adessosi continuerà nella discussione 
idei bilanci; ma, fra qualche settimana, 
cioè dopo le feste natalizie, si imporrà 
il voto politico, desiderato dall'onorevole 
Pelloux, 

E sino da ieri, nel loro zelo demoli- 
fitore, da qualche Giornale, audace ne' 
suoi «giudizi, davansi per già condan- 
pati: i Maistri Vacchelli e Carcano; 


Ozuuno è contento del proprio stato 
a.00n aspira a conquistare quello. degli 
aitri, à sid 

It luvoro della terra — che da..noi 
stupidamente è ritenuto il'più umile dei 
mestieri — colà è ritenuto il p'ù nobile; 

Il contadino è st:mato, amato, rispet- 
tata, invidiato, da tutti, ; 

Ocgi alla vecchia frase di Amleto; si 
può Sestituire quest'altra: «c'è .del 
sano e del bello in Danimarca.» ' 
_E ciò solo p°rhè s: è solennemente. 
riconoscita da tutti la nebiltà e ia uti. 
lità dell’arte agricola, 

Quando avverrà altrettanto nel nostro 
paese ?! 



























l’altro jori di cooperare ) potrebbe, ri- Minaccie contro. la - Prussia e i i ne 


oggi indubbiamente è uno tra i più fe- 
hc: e più ricchi di Enropr. 


veduto e corretto, doventare la base | 
delle riforme da così lungo tempo pro- dette al Parlamento Austriaco 
messe, | dal conte Thun E celeberziila la fas di Anleta: 
i i ; . i «c'è del putricdo in Danimarca » e in- 
Crisi ed altri Ministri per durare in , Presidente d:i Ministri. vero n quell'epoca -la Danimarca, con 
Vienna, 20. — Camera dei deputati. } in preda a rivoluzioni, a guerre inte 
















carica forse sei mesi; programmi rac» ' 


conciati ‘a casaccio, e nuovi esperimenti  _— Thuo, risponde alle interpellanze dei © stine, a corruzioni e brutture d'ogni 
di Governo, stancherebbero la pazienza depueati ezechi e polacchi sulle epr genere. Oggi imola enna du 
del Popolo italiano, E lo iano i veri sioni di suddti austriaci, specialmente. p2ese modeIio per civiltà, per moralità, 
come anche si ritengono fantastiche i al” diri dl È id Rot non di nazionalità slava, dal To prus- { La prosperità. — E il Senatore Pec:ls 
kerte riforme Baccelliane, e circa la! P n 1 qua, p s'ano. I ministro presidente, il quale si | giusismente io decantava, l’altro di, 

troppo retta interpretazione dello Sta . è concertato per la risposta da. darsi | iesugurandosi la nuova sala del Circolo 





Il giornalistoo, cattiva professione, 


Belgrado, 28 L.0 « Srpski Oij'ek br 
gano del partito padicale, ha sospeso le'' 
pubblicazioni in seguito ‘all'arresto ‘del 
suo redattore Milos P j'novic per ‘offese: 
al re, Il Pejinovie è il sedicesimo redat- © 
tera dell’ «Oljiek » che viene arréstato 
in mino di due anai, ite 

Contro i sedici giornalisti radicali, che 
trovansi sempre ia carcere, verrà tenuto * 
in breve regolare processo, pel 


_—_—t@ean— 


Terribile esplosione a Cuba, 


New Yorek, 29. — Si ha da Avana: 
«Si anuunzia ! esplosione avvenuta ‘în 
Una casa privata centenente un deposito 
di munizioni. : : 

Si lamentano qusranta tra morti e 
feriti. L'esplosione è attr.buita a negli- 
genza. » 

















iforma elettorale del Ministro del Tn° | tuto, sono coloro che siedono nell’ aula i col ministro degli esteri conte Golu- { agricolo di Pozzuolo. 

terno esiste ormai la promessa di Un | 4; Montecitorio! Lo sappiano special- | chow k', usa un linguaggio molto a- { E a chi si deve questa trasf .rma- 

ritocco spontaneo allo schema di Legge | mente gli idolatri di Democrazia, e ri- spro contro le autorità nrussiane. Di- { zione? È _ 

che incontrò cotanta avversione negli ' flsttano bene prima di gettare il Paese | Chiara che il governo si è rivolto ripe- All’ofe a dei lavoratori della terra. 

ffici della Camera. fra peggiori guai pel c:sidetto voto po- | *tamente al governo tedesco, affinchè, I! contadino danese prima di colti- 
; i ra peggiori qual pel cc P i per evitare le sfavorevoli conseguenze { vare il suo campo, coltiva il suo cer. 

Tutto sommato, risulta evidente come ! lilico? = 


t che potrebbero avere le vessazioni usate } vello. 
S i De n —T © Ù, tri A vu 
a situazione sia difficile, e come sia i agli stranieri, prendesse, per. quanto In Danimarca non c'è uno che non 
ecessario che venga meglio chiarita 


























La Germania pensa el disarmo, possibi, la considerazione le indivi» sappia leggere i scrivere, # 

” ualità e Je condizioni personali dei n quel piccolo regne, che rappre- 
la un pubblico voto parlamentare. aumentando l’esercito! sudditi austriaci che si vogliono colpire } senta appesa la dodicesima parte del 
Dunque davanti ai fatti devè cedere 
iaidio quell’ ottimismo cui ci eravamo 


legati per amor del Paese. ‘ 

S3 il Presidente del Consiglio vuole 
interrogare la Camera per conoscere 
mici e avversari, per lui è quistione di 
(issere o non essere Ministro; ma per 
i la quistione è più grave, cioè di 
apere da qual parte poi il risultato 
l'un voto politico trarrà la nave dello 
(Stato, cioò quale designazione potrà 






Berlino, 28. Corre voce che nella im- ; coll’ espulsione dal territorio prussiano, ? nos 0 
minente sessione, verrà presentato alla Il ministero degli esteri ha ricevuto dal i lari superiori, in cui s' insegaa tutte 
| Dieta dell'impero un ‘disegno’ di legge governo tedesco anche recentemente * ciò ch: un laroratore deve conoscere, 


i nostro, vi hanno sessanta scuole popo- 
i 
per l'aumento dell'effettivo dell'esercito, { assicurazioni formali le quali.finno spe- | e quind ei scuole di orticoltura, nelle 



















































aumento che dovrebbe entrare in vigore ; rara che nelle espulsioni di sudditi au- quali sfflaiscono i figli dei contadini. — 
col 4 ottobre 1899. strisci il governo tedesco in avvenire j Tremila contadini e contadine’ cscono 

La necessità di questo provvedimento ‘ userà tutti quei riguardi che noi sb- | ogni arno da queste scuole! 
verrà motivata con l'accenno degli au- biamo diritt» di esigere, Perchè poi non si dimentichi cià che 
— 000. — 


Una cattedrale incendiata, 
Wellington (Nuova Z80da), 29, 


La cattedrale rimase distrutta in s uit 
ad un incendio. a 


menti introdotti negli eserciti degli Stati « Se le nostre aspettative continua il j si è imparato o perchè ciascuno si tenga 
Vicini ed alle esperienze della recente ; « conte Thun dovessero dimostrarsi fal- } al corrente dei progressi giornalieri, in 
guerra ispano- americana, nella quale si «laci; se le espulsioni di cittadini au- @zai viaggio vi hanno sale di riunioni, 

dimostrato che la mancanza di truppe «striaci assumessero il carattere di una | nelle quali si tengono cenferenz» serali 
sufficenti pronte all’azione, ha dato luogo 


n «lesione del diritto delle genti, oppure | sugli srgumenti più importanti in ma- 
alle più funeste conseguenze. 


«dei diritti basati sui trattati speciali, | teria egricola, economica e sociale, 


a RIDI ATZII MISTO IATA cr rr _ mm ST TDA E PAIA RTRT ZO tito 
= Lo spero con pari sincerità — | -— Sono li to di ciò — dissi io acre-È Riaccesi ancora una volta il mio ci- 
borbottò de Lira... Ma io vi dico signor mente, poichè il suo sorriso non mi garro e tornai a riposarmi un po”, 






da pandics della PATRIA DEL FRIULI 101 


dI ARTISTA DA PRATO 


{Dall'inglese/. 


+ — SI, — egli è stato bene educato 

 - poichè io stesso potei convincer- 

nene. Non parliamo quindi più di bat- 
erci. Siete proprio certo che quel ma- 

imonio sia legale? 

— Perfettamente certo. Voi non po- 
e fer nulla e tutto quanto tentereste, 


troppo egoista, — diss’elia con penti= 
mento, rivolgendosi verso di me, 
0a no, signora, — risposi, — © 
poichè ella era maritata omai e non era 
quindi più una sigocrira, — non è ‘mai 
prova d’egoismo quello di lasciare che “* 
ua vecchio renda servizio, a qualcuno 
come voi, Voi mi avete reso ben felice. 
Iadi abbracciai Nino; Edvige mi stésò 
la mano, che io baciai secondo 1 uso 


conte Grandi, che voi non potreste cam- andava a sangue. — Fino a tanto che Quella perpetua tensione dei nervi, 
minare attraverso le vie del mio paese, | voi limiterete il vostro divertimento alla incominciava ad essere molto molesta 
senza incontrare una dozzina d’ vomin, 

ì 


mia persona, io ne sarò soddisfatto; ma î issi e. 
che tremerebbero solamente all’ idea di ‘ : NELARI pe piPeta Damssllino che ei 


) {i yi prego di evitare qualsiasi parola «f- } l'indomani avrei avuto bisogrio di una 

un fatto, simile ad ua rapimento. fensiva riguardo a Nino, cavata di sangue e di una icfusione di 
= Le nostre idee circa l’ onestà, sono — Allors; il solo modo è di evitare malve, 

diverse, signore, replicai io, — Quando 1° argomento. 

uo’ uomo ama una donna, considero | — Precisamente, repicai io con molta 

sia onesto in lui di contenersi come si dignità. 

è contenuto, in luogo di andarne a spo- j — la questo caso, mo ne vado, — | 


Ma non appena io mi era disteso con 
tutta comodità sulla seggicla, ecco che 
un nuovo colpo del terribile campanello, | antico. 


risuorò. Eccoti dun hi 
o devi e % — Ea que nella tua vecchia... 
lo mi sentii come sollevato da un peso 1. — E' propria il giorno delia risurre» | casa, Nîno, — disse Edviga bentosto, 
immenso, poichè la sua persona mi | ZiON®, RICO dalla cucina la vice fari- f guardando tutorno a sè, e toccando ad... 
tornava ben sgradita, come voi vi potete | bonda di Mariuccia, tino ad uno gli oggetti che erano nella..... 






sare un'altra, per consolarsi, e di per‘ disse egli, 
cuoteria con un nodoso bastene quando 
per caso gli avvenga di pensare alla 
prime, Ciò sembra sia l'ideale della 
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Plleverebbe uno scandalo inutile, D' al- | falicità domestica, tale qualelo si com- ‘ immaginare. S: sflrettò di andar ad aprire, el io | camera, come suole fire.ogni donna che — 
onde, essi sono felicissimi, non lo prende nei paesi del Nord! Egli si alzò ed io lo aceumpagnai sino i non posso descrivervi le esciamazioni entra per la prima volta in un luogo di 
pete voi? .$_,, De Lira increspò le ciglio, supponendo | alla porta con tutta la cortesia possibile, | di gioia e gli altri suoni strani che-cui elia ha Sovento Udito PArIare, mm... 

— Sona felicissimi? E vedete voi { forse che le mie parole fossero state —Io mi sspettava ch' egli mi dicesse { uscirono dalla sua bocca, quando trovò | Che bella stanza ? Oh, Quanto vorrei che | © 
he io lo sia del pari? . proferite a scopo di motteggio. | qualchecosa che riguariasse le sue in- | Nino ed Edv:ge sul pianerottolo, che at- { nei ci potessimo vivere! : i 
- * Ua' tono ha piena ragione di si — Sono lieto che ciò vi diverta — | Seezioni: avvenire prima di lasciarmi, Puo geo NOS ca : Cume Han donna apprende presto quel 

Prio, quando sua figlia va sposa ad { soggiunsi io. ma ne fui deluso, 5 quando Nîno l’ebb: ispiegato che f «noi» che vuo dire ta se! Cid 

n'onest'uomo, E' una fortuna che È — Sul mio onore, signor conte, re- | Egli si chinò in silenzio @ scese dalle {si era marifato e che quella Delta gio- | ella non dimentica m; Coi Ù 

on capita troppo spesso, . | plicò egli, — voi siete così piacevole, scale battenda sui gradini con il bastone. i vane dama, con Quei suoì occhi brillanti È l'amore che | ha fatto sascere, So 
<— Probabilmente, in conseguenza di { che io sono perfino disposto a dimen- . Jo tornai & sedermi sulla mia poltrona Î e quei suoi capelli dorati, era sua mo- | e ghiaccitt). } SI 

elle figlie rare, cho sono desiderose } ticar l’ atto temerario commesso da mia’ mandando un gran sospiro di sollievo, | glie, la vecchia Mariuccia, loro aprì del f' — Si, dissi 
far soffrire i loro padri con la loro | figlia, per il piacere di godere ‘della vo- poichè io comprendeva che per me, al- j tuito il passaggio, e andò a sede 

sobbedienza ed il loro disprezzo verso f stra compagnia, Dapprima voi vi trin- meno, il peggio era passato. Li «li una seggiola, in ‘preda sì sso” 

autorità, — disse egli bruscamente. . } cierate dietro i vostri mobili, poscia vi Tn aveva allrontato quel i stuvore e alia più grande ammirazione. 

— No; ma a cagione della rarità degli { offrite di battervi con me; adesso voi bile e-poteva allora atare ‘no: Ma i due sposi mi vennero incontro; 

omini onesti — dissi io. Nino è un’o- È mi date le definizioni ‘le più originali porta. chi, con la coscienz la mia. 4 7 Nino, proferì Edvige, noi noa ah- 

SStissimo uomo. Voi potete percorrere } che io abbia mai udito, sull'amore e forza." ì > ° | biamo, per quanto io creda, abbastanza “raccontare, 

è un capo all'altro l'Italia e non ne } sul matrimionio, Oh, davvero, che ho lo mi sento sempre forte, quando il:3 ringraziato i signor Grandi per tutto È 






cContrerate; un’ altro come lui, hen delle cagioni per' divertirmi! 






pericolo è passato. + ciò che egli ha fatto per noî, Sono stata 
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Segnacco. 
Questioni eterne. 
Fer la vennta dell'arcivescovo. 


Domenica sera. Nell'occasiono della 
venuta di Mons. Arcivescovo, abbiamo 
potuto avvertiro un residuo in sessan- 
faquattresimo di quelle lotte per que- 
Stioni di giurisdizione acclesiastica, che 
durarono secoli. In passato, esse erano 
fiere e talvolta persino cruente; oggi 
invece, grazie il buon senso delle po- 
polazioni, tutto finì in una bolla di sa» 
pone, non senza però rivelare le op- 
poste tendenze dei vari paesi, e dar 
luogo a preziose osservazioni d'ordine 
psicologico. 

Staccato da Tarcento pel 1446 e co- 
stituito in vicaria con Villafredda e 
Collalto, Segnacco ebbe lotti continue 
con la matrice fino a chè nel 1857 non 
ottenne piena iudipendenza dai pievani 
di Tarcento con sentenza arcivescovile, 
confermata dalla S, Congregazione del 
Concilio nel 1866. In quest'epoca circa, 
per desiderio «i autonomia, Collalto 
inalberava il vessillo della rivolta, 6 
solo due anni fa rientrava in grembo 
alla Chiesa 6 si trovava un modus vi- 
vendi con Segnacco. 

Le questioni, che tanto diedero da 
fare alle autorità ecclesiastiche e civili, 
continuarono nondimeno ora allo stato 
latente, ora con pubbliche manifesta- 
zioni, e per poco ancor in questi giorai 
non compromisero l'ordine pubblico. 
Nell'occasione della venuta di Mons. 
Arcivescovo, Segnacco, si venne a tro- 
vare, come sì dice, tra due fuochi, | 

Da una parte i Collaltesi avevano ; 
eretto archi trionfali lungo le strade ' 
loro fino alla linea ferroviaria, e inten» 
devano dì recarsi in massa a ricevere 
ivi Monsignore, contro ti volere dei fra- 
zionisti di Segnacco, che pretendono sog- 
getto alla loro giurisdizione anche il 
territorio tra la ferrovia stessa e il tor- 
rente Mostiut. Dall'altra parte s'era 
sparsa la voce che, al lato di levante, il 
Parroco di Tarcento avrebba accompa- 
gnato nella vettura il suo superiore sino 
alla canonica di Segnacco per rialler- 
mare e riprendere ln quest'occasione 
solenne gli antichi diritti giurisdizionali. 

A queste notizie la giuventù s'era ec. 
citata, al pubblico allarme erano seguiti 
privati ritrovi delle persone più risolute, 
e dieci di loro s’erano decisi di recarsi, 
di notte o di giorno poco importa, a 
svellere gli archi sull’ invaso territorio 
resso Collalto, i quali confermerebbero 
l preteso possesso giurisdizionale di que- 
sto cappellano, e ad impedira poi ivi il 
ricevimento dell'Ave. Si pensava altresì 
di vietare al Parroco di Tarcento di 
entrare entro i limiti della giurisdizione 
del loro vicario. L3 stesse donne sono 
indignate ed appoggiano i più coraggiosi. 

Intanto si muovono le autorità poli» 
tiche respousabili dell'ordine pubblico e 
l’illustrissimo sindaco di Segnacco, d’ac- 
cordo col Brigadiere dei RR. Carabi- 
nieri, prende summa cun diligentia le 
dovute misure preveative... Che stratega, 
l'amico Luca! 

La notizia di questa tensione degli 
animi si spinge fino a Tarcento ed im- 
pressiona Mons. Zamburlini, che è di- 
sposto di ritornare direttamente a Udine, 
anzichè dar luogo colla sua visita a pos- 
sibili guai, L'autorità politica può da 
ultimo assicurare Monsignore che la 
calma era ritornata e nessun turbamento 
sarebbe avvenuto. Nondimeno rimasero 
dei sospetti. 

fer sera, sabato, tutta la popolazione 
accorre in inassa sl Riu Sant, confine 
di Tarcento, per ricevere l'Arcivescovo, 
Si ricorda nel frattempo l'uccisione 
del prete tarcentmo perpetrata in quel 
medesimo sito nel 1503, dal Vicario di 
Segnacco per salvaguardare i propri 
diritti (!a st ria fu narrata un anno fa 
sulle /agine) e... si attende ansiosi. 

Carabinieri e guardie duganali stanno 
qua e là appostati. Arriva alfine mons. 
Zemburlini in vettura, insicme col par- 
roco di Tarcento. Si fa grande sileuzio 
e palpitano i cuori. 

La carrozza s'arresta al confine, il 
vicario di Segnacco s'appressa a dare 
il benvenuto, ma il parroco di Tarcento 
non da segno di voler scendere. Into no 
aleggiava certo in quel momento, mi- 
nistro di pace, lo spirito del prete tar- 
centino ucciso 395 anni fa. 

Spari di mortaretti turbano la soien- 
nità della scena, ma alla fine un raggio 
di gioia illumina 1 presenti. che vedono 
il mite è buon parroco di Tarcento dar 
posto in carrozza al collega di Segnacco; 
che accompagna l’ Arcivescovo alla pro- 
pria sede in mezzo alla soddisfazione 
generale. i 

‘fanta nondimeno era stata 1’ eccita- 
zione che, durante la giornata d'oggi, 
si parlava di tre intimazioni fatte al 
parroco di Tarcento dal brigadiere 
affinchè scendesse dalla vettura, si ri- 
ripetevano le parole precise, si descri» 
veva sino il gesto...! 

Per tal modo una difficoltà venne a 
sparire, ma anche l’altra, dopo lunghe 
trattative, venne composta con una 
transazione nel senso che gli archi re 
stassero formi pel territorio contestato, 
come erano stati piantati, dietro pro- 
messa che solo al Mostiut sarebbe av- 




















venuto il ricevimento dell’ Arcivescovo 
da parte dei collaltesi. E fulto andò a 
seconda, 

Sarebbe ora il esso di ricordare le 
benemerenze e l'abilità rara dell'amico 
Sindaco di Segnacceo; ms troppo ci 
dilungheremmo, Giova piuttosto sparare 
che mons, Arcivescovo, conoscitito de 
visu et audit il vero stato dello cose 
e la foro gravità, giovandosi degli e- 
stesi suoi poteri, voglia prestarsi a 
por fine all'eterna questisne con un 
provvedimento definitivo, che tronchi 
il dissidio e ridoni alle popolazioni 
quella calma, che è necessaria ad un 
giusto e ragionevole progresso. 


Trivignano. 

Solite disgrazie. ieri l'altro in Ciau- 
iano un bambino di due anni, figlio di 
Pietro Sof detto Percut, cadde acci- 
dentalmente dentro un tino pieno d’acqua 
rimanendo annegato. 


Cividale. 


Contravvenziono. — 29 novembre. — 
Sabato 26 corr. alle 10 ant. Mitri Pietro 
fu Domenico di Zuccola, castaldo del 
sig. D, P. S. Leieht, correndo rapida- 
mente in Borgo Vittoria, atterrò un po- 
vero vecchio ultra ottuagenario, certo 
Zanuttigh Tomaso fu Giuseppe di Tu- 
gliano, producendogli ferite non tanto 
lievi, sulla natura dele quali, il medico 
riservò il giudizio, 

Venne denunciato. Ed una lezione 
nou gli starà male, essendo abituato a 
correre rapidamente per spavalderia. 

Jotanto ecco una disgrazia che può 


| aver conseguenze, 


Lodansi le guardie per il loro zelo. 

E bane fece il R. Pretore nel udienza 
25 corrente condannando a L. 20 di 
multa, certo Fior Donato, colpevole dello 


; Stesso reato, 


E' ora che cessino sillatti abusi. 

li San Martino. — Una speranza. — Sa- 
bato al Friuli ed alla Nave le due or- 
chestre Bartossi e Bellina chiusero la 
stagione di S, Martino, con discreto e- 
sito. Ed ora la gioventù e la non gio- 
ventù, attendono il carnovale per passar 
un po’ di tempo allegramente; giacchè 
pur troppo qui nulla ci si offre, nep- 
pure un po’ di banda, per ora. Speriamo 
che si ricostituisca in breve aldissopra 
di ogni pettegolezzo personale. 

All Hi,mo Cav. Dott. Oreste Scamoni, 
che prese- possesso dell’ Ufficio quale R, 
Commissario nostro, offriamo le nostre 
felicitazioni ; certi che Ja sua presenza 
tra noi, in questi momenti sarà pegno di 
concordia e di pace per il bene della città, 

Per Paolo Diacono. — Fervet opus e 
speriamo che tutto andrà per il meglio, 
depiorando però che non sia possibile 
un’ accordo col clero in questa circo- 
stanza eccezionale, che per l'indole della 
festa, e. per il nome dell’ onorando, sa- 
rebbe logico che le due società andas- 
sero d’ occordo, con immenso vantaggio 
m'rale ed econom co della città. Spe- 
riamo che alla fine avvenga ed invo- 
chiamo l' autorità del Magnifico Decano 
Mons. Mattiussi, bene accetto ad ogni 
classe e partito, purchè l’ invocata u- 
nione avvenga, 

Locenda sanitaria. — Con molto van- 
taggio si chiuse l’altro dì il periodo di 
30 giorni usufruito dai poveri alla lo- 
canda sanitaria presso guest’ onorevole 
Congregazione di Carità. Oaore e plauso 
ui benefattori e preposti del Pio Luogo. 

L'asilo infantile ba incominciato l’anno 
nuove. Ora che è costituito in ente mo- 
rale, speriamo raggiunga la meta pre- 
fissasi — ciò che auguro sinceramente, 

Scuola di disegno, — Sotto la valente 
direzione del prof, A, Verderi, incomin- 
ciarono le lezioni di disegno all’operaia, 
E' questa una scuola che porta note- 
voli vantaggi. 

Per un’ orologio. — Molti mi pregano 
d’ insistere, perchè sopra la casa Berger 
o Ciani, in piazza Paolo Diacono, si col- 
lochi un’ orologio che sarebbe oltre che 
di abbellimento, di una vera comodità 
per il pubblico, 

E le carceri romane? — Questa anti- 
chità, resta sempre sepolta nella casa 
del sig. A. Bront, mentre dovrebbe es- 
sera visibile ai cittadini ed ai forestieri. 

Quando mai si appagheranno i voti dei 
banpensanti? 

U tempo. — Continua sciroccale, con 
danno della salute pubblica e della 
campagna, 

Annegata! 

Neîle acque del Natisone fu oggi pe- 
scato il cadavere di una douna, 

Sembra che sia caduta nell'acqua 
molto più in su, forse in vicinanza di 
Purgessimo o di Sanguarzo. 

Il triste caso devesi attribuire a di- 
sgrazia, molto probabilmente; ioquan- 
tochè la' donna teneva nel grembiale 


avvolti gli zoccoli: ciò che, trattandosi . 


di suicidio o di delitto, non avrebbe 
spiegazione. Forse, ella si accinse a 
passare qualche ramo del fiume; e vi 
trovò la morte. 


S. Giorgio di Nogaro, 

Hi fortunale che impervergò l'altra 
notte, fece sormontare l’argine della 
laguna nella località Barazzata del cav. 
Celotti, in territorio di S. Giorgio di 
Nogaro, arrecando un danno di circa 
cinquemila lire, essando totalmant: ro- 
vinato il seminato a grano — 120 campi 
friulani. 
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Pordenone, 

ta Banca di Aviano. — 29 novembre. 
— {Bj — Hol piacere d’annunziarei 
aver ricevito circolare che partecipa. 
essere il Lo dicembre giorno di prin- 
cipio d'operazione de parte della S#+ 
cietà in accomandita semplice ; « Banca 
di Aviano». 

Ere tempo che anche in quel paese 
sempre in mano di usurgi, sorgesse un 
istituto onde porre quell' agricola zona 


Cra Citati 


fa riconosciute ser certo Giov. Battista 
Rosi detto Modell fu Micliele, usto a 
Pasian di Prato l' undici maggio 1856, 
manovale addetto al deposito carbone 
presse la locale stazione ferroviaria, 
Come abbiamo detto jeri, ogli fu verso 


in iststo di provvedere il piccolo pro- 
prietario in modo ch'ei possa far pro- 


sperare le sue campagne, 


h 

Sono certo, che se un simile istituto 
fosse sorto molti anni addietro, forse 
te condizioni morali di quei paesi sa- 
rebbero di gran lunga migliori di quello 


che sono. 


Il tasso minimo degli sconti, la so- 
lidità dell'istituto, di cui cr fa garanzia 
il nome del gerente Giuseppe Vuga, sono 


arra sicura che la Banca prospererà. 

Colpo non riuscito. — Subato p. p. sui 
mercato dei sui, certa Canton-Martelfa 
Maria d'anni 42, si appropriò un ma- 
jale appartenente ad un negoziante e 
se lo pose sulle spallo. Prima però che 
arrivasse in casa, le guardie municipali 
la raggiunsero, ed ora sì trova in car- 
cere. Valore del majale, lire 24 


Comeglians. 

Ci serivono da Povolaro: 

Sarebbe ora di finirla! — 28 novembre 
— Nel Comune di Comeglians, frezione 
di Meli, vi sono certi individui che si 
prendono la triste libertà di insidiare 
delle taglioie nei luoghi e nei viottoli 
più frequentati ed ancora di lasciarle 
esposte e tese pur durante il giorno con 
pericolo di gravi disgrazie. 

Anche nella settimana scorsa veniva 
preso, in uno di quei crudeli ordigni, un 
bellissimo cane da caccia del paese di 
Povolaro; poi qualche briccone, invece 
di porlo in libertà, si è divertito a to- 
gliergli la vita appropriandosi della carne 
e della pelle. 

Quanto cuor duro hanno quei certi 
individui! For:e, chi sa? potrebbero 
cadere anche loro una volta finalmente 
in trappola ? Lo speriamo! 


La baionettata in una gamba 


ad un contadino di Bultrio 


sospettato di avarchismo ! 


Decisamente, il paese di Cormons 
pare che sia, per chi vi càpita dulia 
nostra Provincia, come il famoso car= 
cere di Dionis:o di Siracusa, dove una 
psrola pronunciata anche a. bassa voce 
Veniva ripercossa finchè giungeva al- 
l’orecchio del tiranno! 

Il giovanotto Giuseppe Zucco, d’anni 
22, contadino di ‘Buttrio, domenica si 
trovava a Cormons, in compagnia di 
suoi conoscenti ed amici residenti in 
quei paese. 

Ora sembra che abbia espresso 
chiaccherando opinioni favorevoli al- 
l’ anarchia, senza badare che vi erano 
orecchie che tutto udivano e bocche che 
tutto r.ferivano. Gli organi di pubblica 
sicurezza, si quali fu denunciato, si 
misero subito 1n moto per eruirio. 

Un gendarme lo trovò infatti alle 2 
e mezza circa di lunedi mattina, e, dopo 
averlo ammanettato, gli intimò di se- 
guirlo. Giunti dinanzi al portone del 
Giudizio distrettuale, lo Zucco si ac- 
corse che lo si condecova in carcere; 
e con un rapido sforzo riuscì a svin- 
colarsi dalle manette e mettersi in fuga. 

Il gendarme, affine di impossibilitare 
gliela, infersegli una puntata di baio- 
netta ad una coscia, producendogli 
ferita lunga 5 centimetri, dalla quale 
sgorgava copioso il sangue. 

Chiamato il medico, lo Zucco venne 
medicato, ed ora si stanno facende i 
rilievi per conoscere il passato del ferito 
e s’egli sia veramente anarchico — la 
qual cosa è molto inverosimile — o un 
anarchico d’occasione, per vantaria, per 
l’ eccitazione del vino.... 

Ii contegno dei gendarme, che avrebbe 
potuto benissimo arrestare il fuggitivo 
senza f:rirlo, (così scrive il Piccolo di 
Trieste) è vivacamente commentate, 


Friuli Orientale 
a 
Gorizia. — Decesso. — E' morto in 
quest’ ospitale a 58 anni Andrea Si- 
smont. Era goriziano, nato a Sen Ricco 
e già nella sua gioventù parti da quì 
con dei lucchesi quale figurinaio. 
Viaggiò tutta l'Europa ed apprese 
varie lingue che parlava con certa spi- 
liatezze. 
Vivendo sempre e dappertutto con 








| italiani regoicoli, divenne un furibondo 


i 


| 


politicante, tanto che in Austria ebbe 
varie condanne per emanazioni di odio 
contro tutto quanto non era italiano. 

Era molto bravo nell'arte sua di 
confezionare delle figurine di gesso e 
come decoratore, 


AVVISO. 


Da aflittarsi duo Stanze ad uso 
Stadio ed una Camera ammobigliata, 
H tatto in prime piano, Piazza Vit 
torio Emannele, N. 7. 


le seì nel casolto di tal Pietro Zuppelli, 


subito ai di là del passaggio ferroviario 
a livello sullo str ano) 

bere un bicchierino di nostrana, insieme 
ai suo compagno di lavoro Dalla Vedova, 


Partitosi di là, incontrava un altro 


compagno di lavoro, il quale aveva fatta 
fa notte: certo Valentino Nonini; e gli 
disse 

— Spietimi ancie un moment, cho 
*ti darai ei cambio. 

Queste parole dinoterebbero In nes- 
suna intenzione di suicidarsi, 

Comunque, il Rossi procedette oltre, 
fino ai primo ponte sul Ledra, verso la 
fabbrica concimi artificiali. Vicino al 
ponte, havvi una sbarra - cancello. Il 
Rossi vi depose il cappotto. Poi, come 
e cosa svvenisse, ignorasi. 

Erano passate le sei e mezza. Poco 
prima il caotoniere li vicino diedegli il 
buon giorno; al che il Rossi rispose. 

Mezz'ora dopo, Sante Pravisani di 
Vincenzo, addetto alla fsbbrica dello 
Scaini, andato a liberare ia griglia dal 
figlieme ammopticchiatovi, si accorsa 
che vera il cadavere d'un uomo: quello 
del povero carbonaio. 

Mai gli erano uscite espessioni che 





lasciassero prevedere pensar egli ad uc- , 
cidersi: ma come spiegare allora la cir- | 
costanza del cappotto, deposto sulla 
sbarra - cancello ? 


Avvertita la Pubblica Sicurezza, fu 


tosto sopraluogo il delegato Lisirali con : 


due agenti. 


Il cadavere fu riconosciuto dai com- 


pagoi di lavoro del Rossi, Giuseppe D:- 

n e il Della Vedova citato. Più tardi, 
lo riconobbe anche il fratello Luigi Rossi. 

ladosso al cadavere furono trovati 
nove centesimi soltanto. Iî Rossi aveva 
riscosso la paga mensile, una cinquan- 
tina di lire, il giorno prima. Pagò sl- 


cuni debitucci, e ri resto consegnò alla 


mogle Aogela Franzo'ini fu Giuseppe 
trentenne. Si dice, da chi sospetta un 
suicidio, che l'annegato non fosse molto 
contento in cass, a motivo del carattere 
diffì ile di sua moglie. O.tre alta veduva, 
il defuoto lascia due figli: Teresa di 
quindici e Giuseppe di tredici anvi. 
Non comparvero sopraluogo nè Pre- 
tore, nè medico : epperciò il cadavere fu 
trasportato al Cimitero, a disposizione 
dell’ autorita giudiziaria, 


Viste difettose. 

Per soddisfare le cortesi richieste di 
molte persone, l’ oculista - fisiologo D. 
E. BORGHI s: trattiene alcuni giorni 
In questa città, 

E reperibile in Via Mercatovecchio, 
N. 19 p.9 p.o (di fronte alla Cassa di 
Risparmio ) dalie ore 10 alle 12, e dalle 
2 alle 4, per l’adattamento razionale e 
scientifico delle sue lenti di cristallo 
isocobaltato. 

Vista e fenti: è il titolo di un elegante 
opuscoletto del medesimo speciai:sta. 
Viene inviato gratis a chi ne fa ri- 
chiesta, 

Febbri malariche. 

Nei Comuni di Lestizza, Pozzuolo, Pa- 
sian Schiavonesco e qualche altro, si 
verificarono in questi ultimi giorni molti 
essì di febbri malariche in persone che 
erano state in pellegrinaggio al San» 
tuario di Barbana, Nel solo Comune di 


Lestizza, di circa queranta pellegrini, ' 


b:n dieciotto sarebbero stati colpiti da 
infezione malarica. 

Questi i fatti. Hi Santuario di Bar- 
bana trovasi infatti in una regione emi- 
nentemente malarica; e quiadi non è 


prudente andare in quelle località, sia - 


pure in pellegrinaggio per iscopi reli- 
giosi, nel mesì in cui la malaria si 
sviluppa, cioè dal luglio alla metà circa 
di novembre. Nell'inverno ravece e 
nella primavera, l’andervi non porta, 
se non in via eccezionale, le gravi con- 
seguenze che ora quei pellegrini de- 
piorano. 


Un orologio sfamato. 


Luigi Schiffo, via del freddo 10, è 
un orologiaio che lavora in casa — ac- 
comodando orologi e ingegnandosi così 
a campare la vita. Ebbe ua tempo anche 
una piccola bottega in via Poscolle. 

lermattina fu nel suo stanzino una 
ragazza di quindici anni. Vi stette 
qualche po’, chiaccherando del più e 
del meno, confidenzialmente; poi se 
n’ andò. ce 

. Lo Schiffo, più tardi, cercava un oro- 

logio, il quale doveva essere sul banco: 
ma cerca ricerca, l'orologio era sfu- 
mato. Chi l'avrà portato via?... Ma... 
La ragazza, interrogata se mai, per 
ischerzo, l’ avesse nascosto, rispos> ne» 
gativamente. latanto ? |... Intanto, Pero» 
logio... corre; e lo Schulfo non può cor- 
rergli dietro. 

Le ragazza è stata arrestate jsrsera. 
Ella è certa Maria Nardoni di Uostan- 
fino, d'anni 15, da Moruzzo, domestica 
disece ipata, qui senza dimora. Ma l'o- 
rologio non fu ricuperato, 


one di Palmanova, a 













NM cambi 
Il piùzzo del esmbio pei cstiificati 
i pagamento di dazi int fissato 

Î giorno 30 novembre ca Lite i, 


Corso delle masiete.! 
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POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucce ed articoli. per cacciatori x i 


vendo A prezzo conveniente presso ia R. Pr. 
vativa speciale o cambdibvalote ELUERO 
SANDRO.Udine piazza V. E; - rimSità: 1: 
miglior Caglio:0:Coleraife pot borro a 
formaggio a L. 2 la bottiglia. nn 


I ; ; i E È 


Il sig. Raimondo fnnocente di Banni:il! 


(Pordenone) è studioso assiduo: di ters. 


+ pia o formonologia. Con pazienti ricerche 


ha saputo trovare un rimedio che egì 
da titolo «Specialità Innocente» è‘da. 
rebbe ottimi risultati come localo anti. 
flogistico, anestetico od anche emastatico, 
Giusta l'istruzione annessa alle boc- 
cette è un liquido che a norma del'cusi 
si applica nella parte sfletta confaldell: 
di cotone intrise dello stesso,.. ovvero 
altresì con bagnitoli ed immersioni, 
Perchè il nubblico ne sia persuaso e 
l'umanità soff:rento nesia avvantaggiats, 
«lo scopritore incoraggia i medici a spe 
rimentario, ni 
Lo studio delle proprietà e qualità dei 
corpi, a scopo curativo, è uno dei'più 
importanti, degno: persa stesso dei mag. 
giori elogi e conforti di tutti gli. in- 


, telligenti. Un Medico. 





‘ Voci dei privati. 
GU assenti, 


E' noto il biasimo di cui si rendono 
degni que” fantocci, i quali si van fi- 


gurando che ‘nessun convegno'di ‘per- È 


sone, per qualsiasi motivo, possa”‘aver 
luogo senza il loro concorso. Questo 
biasimo non può certamente colpire chi 
sa comprendere che ‘i pubblici negozi 
possono andare innanzi benissimò indi- 
pendentemente dall’ opera. sua ;-chi ‘ha 
Un concetto modesto della propria per= 
sonalità, e, pur fscendo voti per il bene 
pubblico, sì mantiene ‘saviamente ap- 
partato, i Veste 

La persona che brilla per la sua, as- 
senza da una riunione qualunque, quasi 
sempre guadagna’ d'imuortanza è pro- 
voca negli astanti wo più:vivo desidetio 
della sua presenza... Adogni- modo, se 
gl’intervenuti sì fan vedere. moncuranti 





- .{ a vicenda, Se si ‘credono l'un l'altro 


! importuni; de si ‘guardano con diffidenza 
ed:anche talvolta.reciprotamentè si ne- 
gano quella stima e. quel concetto di 
cui ognuno di loro si crede meritevole, 
tutte queste: peripizìo non ‘possono nuo- 
cere a; colui che: si ‘trova: lontano, il 
quale ha, per di più, la soddisfazione 
di sapersi desiderato ; essendochè il de- 
siderio e l’ aspattazione ‘costituiscono, 
per chi ne è l'oggetto, una delle poche 
felicità della vita, : 

i Questi ed altri ancòra sarebbero i 
vantaggi per quelli ‘che  risplendono 
nella immaginazione ‘dei loro‘ ‘amici 

| quanto più materialmente .si. ecclisano. 

i Ora vediamone gli svantaggi. Mel 
chiorre Girjz osservò che la persona 
aspettata ci richiama alla menta tutti 

{1 suoi veri od immaginari difetti. Chi 
è assente può essere egli pure aspettato, 
e quindi male per esso se i propri di- 
fetti sien tali: da porgere ‘alimento al- 

, l'altrui maliguità? E' certo però che 

i gli astanti, per mormorare d'ua tale 

più o meno desiderato da essi, ni 

spettano di farlo quard' egli 81 

li bello si è che il non: presente, ‘tro- 

vandosi con altra brigata, può alla sua 

volta sparlare de’ suoi detrattori: il 

che farebbe nascere a complesso di 

maldicenza il quale, mercè la comparsa 

della persona fra quello che-1’ aspetta» 

vano, si serchbe evitato. d 
Trovandomi casualmente con ‘diverse 

persone in un pubblico esercizio:o in 

qualche riuoiore private, ho sempre 
procurato d’essere l’ultimo a partire, 
sspendo benissimo per esperienza fatta 

a spese di molti altri, che la mia par- 

tenza avrebbe provocato nei rimasti, 

poco -benigni commenti intorno alla mis 
persona. 

Chi è sempre trovabile, chi si lascia 
vedero puntualmente a quel posto a-cui 
lo incatena il proprio dovere, se vi 
manca per un momento, per: un’ ora, 
per on giorno, viene ammonito più di 
quanto lo sarebbe un' negligente che 
manchi con pù frequenza e per un 
tempo. più lungo. Ecco un altro -ma- 
Iaano prodotto dalla non presenza € 
che si verifica appunto allora che un 
operaio indefesso, un. agente ‘assiduo, 
un diligente funzionario, momentanea- 
mente lontani dal loro posto, vengono 
redarguiti; mentre invece, ai confronto 
dei veri trascuranti il proprio dovere, 
meriterebbe un premio. 

Isfine gli assenti, ove si abbia a di- 
scutere di comunî interessì, pòrdotio 
qui bene che per avventura sarebbe 
lerîvsto dal loro suffragio, e darono 
subire quel male che fosse: generato 
daeli.altri e che da foro mon sì avesse 
potuto impedire, qua 2 BEBE 
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CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE, 
Condannati per citazione direttissima. — 
Corfado Felice di Barcis o Valent Fran- 
casto: di Amaro furono; per citazione 
direttissima, condannati por oltraggio: 
il’ primo ‘4lla feclusione per giorni 26 
ed all'ammenda di lire 6 è nelle spese; 
il secondo alla reclusione per giorni 20 
ed all'ammenda di:lire 70 è ihelle spese. 

Contrabbandieri. — Furono condannati, 
per contrabbando, i seguenti: Degano 
Antonio di Pozzuolo, «alla; multa di ‘lire 


(74; Pisch Andren’di San Leonardo, alla ! 


multa di lire 131: Fregares, Caterina 
di Troviso,! allo mertta di Lire 71; Bon 
Telestoro di Colugna, alla multa di tire 
71; Cicogna Giuseppe di Cergneu, alla 
multa di lire 71; ciascuno, inoltre, nelle 
spese di processo, 

Assolto, — Buratti Gio. Latta di San 
Giorgio di. Nogaro, imputato di contrab- 
bando, fu assolto per inesistenza di reato. 


Per furto. — De Monte Giovanni di 


condannato, alla reclusione per giorni 3. 
Non luogo. + Gus Biagio, Zùfferli 
Giovanni, Cuscer l'cancesco e Qualizza 
Luca, di Aiba (Austria ), erano accu- 
sati di danneggiametiti, ma in loro fa- 
voro, il Tribunale pronunciò sentenza 
di non luogo a procedere, 


o IN PRETURA. 


‘ Povera Venezia! -—- Venezia. Maria, 
‘d'anni 3t, péî furto semplice fu cone 
(dannata alla reclusione a giorni tre, 

Ammende, — Zanosa fuigia d'anni 55, 
er contravvenzione. all'art. 72 Legge 
S. fa condannata a lire 10 d'ammenda. 
— Driussi Francesco d'anni 20, per 
bbriachezza, a lire dué' d'ammenda, 


Sempre:.in carcere! — Juri Luigia di 
nni 41, fu condannata per ubbria- 
hezza a giorni 30 di detenzione, 


Meadicanti, — Ecco i provvedimenti 
iudiziai per togliere la piaga della 
endicità : 
Battistig Antonia ‘d'anni 47, fu con- 
annata a giorni due d’ arresto; 
Piscinatta Maria d'anni 79, a giorni 
no di arresto; 

Voghera Luigia d’anni 75, a giorni 
Juno d’ arresto. 

E dopo ?... Toneranno a mendicare. 


Contravventori puniti — Per contrav- 
venzione all'articolo 72 della legge di 
Pubblica Sicurezza furono condannati : 

Scatton; G, Batta d'anni 56 e Florioli 
Lorenzo d'anni 30, a L, una di ammen- 
da ciascuno; 

Bares Isidoro d'anni 38 e Bordiga Gio- 
vanni, a L, 40 d’ammenda ciascuno; 

Bontemon - Rassetto Elisabetta d'anni 
27, a L. 10 d'ammenda; 

Bonani Antonio d'anni 59, à L, 15! 
sd ammenda; 
 Fosfori Attilio d'anni 26, per contrav- 
venzione all'art. 39 della Legge di P. S. 
L. 416 d’ammenda; 

Zilti-Maria - Luigia d’anni 41, per con. : 
avvenzione agli art. 54 e 56 Legge di.| 
S. fu condannata a L. 10 d’ammenda. 


tnesistenza di. reato, — Quel sig. Emilio 
ozzi, telegrafista‘alla Stazione di Udine 
che anzi in un numero del nostro 
rnale sotto la'— Voci dei privati — 
‘eva inserito un articolo protestando 
essora olffaso noil' amor proprio, per- 
è una guardia di P, S. lo aveva av- 
irato sospettando avesse lui rubato 
mantello deli avv. Bertacioli in Tri- 
nale, chiedendogli il nome, sedeva 
:ri sul banco dogli imputati, per ri- 
nndere di contravvenzione all’ art. 
6 cod. panale,.par. non aver dato le 
e generalità alla guardia stessa, ma 
r uverle detto +— sono telegrafista 
a stazione, si rivolga al mio capo. 

t Pretore dichiarò un non luogo a 
ncedere per inesistenza di reato, 

Lo difendeva l'avv. Doretti Giuseppe. 


CORTE D'ASSISE DI TRIESTE. 
rocèsso per traffa contro nu Frialano, 


è questi certo Giovanni Battista 
va, facchino, da Tramonti di Sotto 
la nostra Provincia, il quale, dal 
stiere di scalpellino (s*rcitato a Gilli 
der circa un mese, recossi dopo a Trieste. 
Durante la sua breve dimora in Gilli, 
Batt. Cleva ebb@ frequenti incontri 
suo conoscente Fordinando Krona- 
ter, È l'accusa contro il nostro com- 
vinciale formulata, è appunto quella 
aver falsificato Ja firma del Krona- 
ter sopra una cambiale per fiorini 
3 datata 20 giugao 1898; cambiale 

il Kronavetter, nel successivo 20 
lio in cui scadeva, si rifiutò di pa- 
e. quando gli fu presentata a mezzo 
U Istituto austriaco di Trieste, cui 
aveva affidata per l'incasso l'avv. A- 
tilte Gennari pur di Trieste al quale 

Cleva l'aveva girate. 

1 Gieva, tanto nell'istruttoria che al 
‘hattimento sostenne la propria inno- 
Foza, 

STI racconto dell''accusato si può rias- 
tmere così: 

<Conosce il Krenavetter fin dal 1882, 
13 Trieste, dove lavoravano assieme al 
>rto Nuove. Pcscia, il Kronavetter, 

*lche anno appresso, fatta una ere- 
è, si ritirò a Cilli. Ivi, per seguire 
#® ragazza — certa Ines Krabar — 












































Ragogna accusato di furto, fu assolto |, 
] per 3 capi d'imputazione; per gii’ altri, 






si recò anche ti Cleva, malgrado sia 
ammiogliato nel suo passe, In CHI s- 
perse uno spaccio di vini: ma gli affari 
andarono male, e fo spaccio fu chiuso 
Prima della chiusura, il Kronavettes — 
anch'agli ammogliato — si presentò nella 
cantina di lui Cleva, con un'altra ra- 
a2z8 (in alcune provincie dell’ Auetria, 
le ragazze non sono tanto difficili); è 
! per tacitare alcuni suoi doveri verso 
Guosta ragazza, domandogii a prestito 
fiorini, Il Cleva glieli prestò, riti- 
randone la cambiale, che deve. quindi 
riguardarsi come genuina e firmata dal 
Kronawetter, ; 
i Hi Suo racconto è, naturalmente, con- 
Hide dal Kronavetter. Gli altri te- 
stimoni, nulla sanno in riguardo alia 
falsità o genuinità della firma appesta 
alla cambiale, soltanto la Krabar, l’a- 
mante del Gleva, ne suffragherebb: in 
buona parte la narrazione, 


Mamorialo dei privati. 


Aste ‘pubbliche. — Nel 12 dicembre, 
prosso l'ufficio municipale di Cerciventa, 
‘sì terrà pubblica asta per la vend:ta di 
705 piante abete del bosco Valzain, di 
proprietà del Comune medesimo. 

— Il Comunerdi Caneva avvisa che 
nei giorni 9, 10, 12, 13, 14 dicembra si 
terranno aste per Ja decennale eflit- 
tanza dei terreni denominati Paludi 
della Santissima, 

. Appalti privative. — E’ aperto il con- 
corso per il conferimento della rivendita 
dei generi di privativa n. 3 in M-retto 
di Tomba col reddito di lire 127 56. 


Vendita merci 
e mob Ill di negozio. 


L'avv. Arnaldo Platea, quale cura» 
tore del fallimento di Verza Agostino, 
negoziante in chincaglierie e mercerie 
in Palmanova 

rende noto 

che con Decreto 12 novembre 1898 del 
sig: Giudice D.r Luigi Biasoni, delegato 
alla procedura del fallimento predetto, 
venne autorizzato a procedere alla ven- 
dita in lotti delle merci tutte e mobili 
di negozio della Ditta fallita, sul dato 
del prezzo di stima, aumentato di un 
decimo e ad olferte private. 

La vendita incomincierà col giorno 
di lunedi 12 dicembre 1898 e conti- 
nuerà nei giorni di mercoledi, venerdi 
e lunedì successivi, fino al 12 gennaio 
1899 nel negozio in Palmanova, Borgo 
Udine N. 6. 

Per informazioni ed offerte d’acquisto 
rivolgersi allo studio del sottoscritto. 
(Udine, Via Cavour N. 13). 

Udine, 29 novembre 1898, 


Avv Arnaldo Plateo. 








Gazzettino commerciale. 


Mercato della seta. 


Milano, 29. — Le trattativo procedono sul 
nostro mercato as:al leotumento per le molte 
difficoltà da superare, così cha le conclusioni 
in fine di giornata si riducono ad un numero 
molto ristretto, 

Sembra impossibile che tale stato di quast di 
languore duri così a lungo potchè, guardando 
u tutte le disposizioni ade onti alla se'a, tro- 
vlamo che si svolgono In suo favore. Bisogna 
dire, o che i fabbricanti esteri siono ben bravi 
nel fare il loro mestiere di ribasaiati, o cha è 
nostri produttori siano mancanti di fibre, tanto 
che l'assenza di realizzi per 8 giorni può pro» 
dorre una tendenza alla veniita, diciamolo, 
anche a qualunque costo. 

Sì fecero | soliti affari giornalieri, tanto in 
greggio quanto in lavorati. 





Pubblicazioni utili, 


C. Manfroni, — La Patria lontana. — 
Libro di lettura per gl Ital'ani, R. 
Giusti editore. Livorno, 1899. L. 1,00, 
Se c'è un libro veramente adaito 

per le scuole popolwi (serali, festive, 

di complemento ), se ce n'è uno uti- 

lissim» alle persone che leggiucchiano 

per amore d'imparara ed intendono ciò 
che leggono, perchè forniti d'una in- { 
tellizgenza naturale tutta buon senso ; se 
ce.n'è unn che ammannisca, imbandi- 
sca, distribuisca quasi in pillole, le più” 
gravi, intricate ed imponenti questioni 
del giorno nel campo industrial», s0- 
ciale 6 politico, è certamente questo 
dell’ iltustre Manfroni, il quale, pur es- 
sendo onora e lustro dell’ università go- 
novese, si è suputo far piccino, chiaro, 
esplicito per le persone che 1’ insegna- 

mente uaiversario conoscono solo di 

nome, 

Esaminando parte a parte il libro del 
Mapfroni, si deve convenire che uno 
più adatto ed opportuno all'educazione 
del pipolo, non si trova. L'averio la 
benemerita società D, Alighieri, pre- 
scelta, assieme al «Friuli Orientale » 
del più grande pubblicista del Friuli, 
dut:. G. Marcotti, è tale prova del sue 
valore da non abbisognare certo del 
mio debole giudizio. 

It.libro si raccomanda da sò. 

fo to indico ai giovani, miei compae- 
sani, ner le lunghe serate invernali a 
specialmente ai maestri amici mioì, i 
quali converranno con me che questo 
libro, fatto per gli emigranti, è proprio 
quel che ci vuole per l'educazione pa- 
triottica delle classi lavoratrici. 

G. G. Gostantini. 

























V. @ Menasci. — Manualo storico della 
fetterstura frzacase. — Raff, Giusti edf- 
tere. Livorno, 1809, L. 1,00, 


W sn'eris editore R_Giustì di Livorno 
la intrapreso fa pubblicazione della 
Biblioteca degli studenti, un insieme di 
piccoli volumi che sono riassunti delle 
singolo inaterie d'esume noi licei, isti» 
tuti tecnici, scuole normali ce. ec. fatti 
da valentissimi insegnanti perchè pes- 
sano servire di valida guida agli ess- 
minandi nella ripetizione delle tante 
materie, sulie quali vengono interro» 

ati. 

Li La bibloteca è già al 95.0 velume, 
ed alcuni sino alla terza edizione, Ne 
citerò qualcuno, tanto che dai nomi 
degli autori si possa arguire l'impor- 
tanza della pubblicazione ia paroia. 

Vè Economia politica dl Luzzatto ; 
Scienza economica dell’ Errera; Chi 
mica del Sassinari; Chirurgia del Vir- 
chow; Sintassi latina del Costantini; 
Sintassi greca del Belli, ecc, ece. 

Questa è la volta del manuale storico 
della leiteratura francese, compilato sui 
grandi lavori storico - letterari dei ce- 
lebri: La fi.rpe, Brunetière, Nisard ; 
snito la guida del notissimo in Italia 
Pièrre de Nolhac, amico al nostro Guido 
Menasci, al quale, oltre al presente la- 
vore, dobbiamo fior di traduzioni dal 
francese, che comparsero e seguono & 
comparire sul Fanfulla, sulla Nuova 
Antologia e su altri periodici che fanno 
a gara nel pubblicare i soavi, vaporosi, 
earezzevoli componimenti di lui che coi 
‘Targioni-Tozzett: ci diede il libretto di 
« Cavalleria Rusticana ». 

G. C. Costantini. 


Cose di Francia. 


Picquart acclamato. — Una prossima pub 
blicazione di Schwarizkoppen. 

Parigi, 29. — Numerosi partigiani di 
Dreyfus teunero iersera una riunione in 
Rue Bac, indi si recarono davanti alla 
prigione del Cherchemidi acclsmando al 
colonnello Picquart. 

La polizia li disperse e foce parecchi 
arresti. 

Un gruppo di trecento giovani fece 
nel pomeriggio un’altra dimostrazione 
nei dintorni della scuola di medicina, 
gridando Viva Pieguart. La polizia li 
disperse. 

— Telegrafano da Berlino che l' Im- 
peratore autorizzò il colonnello Schwartz= 
koppen a pubblicare un opuscolo sul- 
r'alfare Dreyfus. 


Una riunione di fabbricanti, - ». 


Afilano, 29. Oggi al Circolo degli interess 

industriali »1 riunirono circa una trentina di 
fabbricanti di fiammiferi dell'Alta Italia per 
discutere le ncta propos e del ministro delle 
finanze. Prestede 11 consigliere comunale ing. 
Castiglioni, gereote della fabbrica De Medici 
il quale dopo aver fatto l'esame critico ‘dei 
precedenti deli agitazione e della proposta di 
legge, 
Paccordo per far pressioni sul governo; di- 
chiara che gii opera” nulla avranno da per- 
dere per la forzata disuccupazione, giacclò ai 
corrispooderà ad essi la paga solità. 

Sì concluse col votare un ordine del giorno 





progetto. 


bia a farsi interprete presso il Governo in di- 
fassa delia classe dei fabbricanti. La Commissione 
riesci composta di Castiglioni, Baschiera e Det- 
lachà. 


L' estrazione della Lotteria di Torino, 


Ecco i numeri vincitori dei maggiori 
premi estratti lunedì: 





Premio a: 50000 lire, numero 660664. : 
Premio di 15 000 lire, numero 615936. | 
Premi di bre 5000, numeri: 635181 — È 


691952 — 706516 — 712206 — 727121. 
Premi di tire 1000, numeri : 614164 — 
605193 — 736188. 
Premi di ire 500, numeri: 631781 — 
E — 741603 — 652386 — 674121 
— 714846 — 716091 — 618816. 





Secondo lo informazioni pervenute 


dall’ Africa all’ Italia Militare i mercati * 


| 


servizi amministrativi furono riordinati : 


8 Massaua sono fiorenti; grande è 1’ sf- 
fluenza dei venditori dall'interno, I la- 
vori stradali procedono alacremente; î 


è si aitendo all’ istituzione dei tribunali 
civili, 

Si ritiene, ner notizie arrivate dal 
Tigi è, che ii N:gus Menelik e il ras 
Maogascià finiranno per intondersi, 1 


Notizie telegrafiche. 


Furiosa tempesta in America, 


Bonstoa, 29. — Imperversa una, 
tempesta, Bn trentacinque navi. sono , 
incagliate, E° registrata una trentina di i 
morti, 


Goletta italiana naufragata. 


Lishona, 29 — Una goletia italia» ? 
nanaufragò si sud di O:>rto, ove giunse. | 
ro sei superstiti dell'equipaggio. 


Carovana massacrata in Africa. 
pel?, 29, — Una carovana pio-. 





i 


‘ri 
venienta dai Sudan fu assalita-a Fales- 
selez presso Ghort. ; ; 

Venti persone furono uccise e depre- 
dati 460 carichi di camelli. H traus.ito 
delle carovane è interrotto. 








resp'nge l’affsrmazione che si s’a fatto 1, 


in cut ri augsra che ii Parlamento respinga fl, 


Si deltbera di nominare un Comitato che ab- Î 













LUCI da specchio — LASTRE colorate - smerieliate - rigate — DA- 
MIGIANE impagliate — BARILI di vetro —- BOTTIGLIE nere — TU. 
RACCIOLI Spacna — MACCHINE da imbottigliare — ARTICOLI d'ogni 
specie — SPINE per botti — LAMPADE da tavolo « d’appendere d'ogni 
formia — TUBI da petrolio fini e de faz Incantfencente — 
TUBI per latrine e acquedotti -- FUMAIUOLI per caminetti — LET- 
M TERE di vetro per insegne » Vetrino — FIASCHI da Chianti — MA- 
Sig STICE per Lastre -—- DIAMANTI da tagliar lastre. 


RA A MI DISICK 





DISIO 


TAPPETI — NETTAPIEDÌ di cocco — SOTTOTAVOLI — PERSIANE 
— CARTA PAGLIA — SPAGIII - CORDAGGI. 


Caloriferi Zoppi 


Zoppi Antonio ruroista di Cremona, 
premiato con medaglha d’ergento av- 
visa questo rispettabile pubblivo udi- 
nese. che può disporre dei suni Calo- 
riferi, di sua propria invenzione. 

Si assume inoltre qualunque impegno 
di riscaldamento, sempre col 50 per 
cento di economia sul combustibile, al 
confronto di qualunque altro‘siasi si- 
stema, tanto estero che nazionale. 

Sempre in attesa di pregiati comandi 
anche coi suvi Caloriferi invisibili, 


ZOPPi ANTONIO 


Recapito presso la Birraria Lorentz. 





ve. 


Santoro arrestato in Italia. 


Biffamo, 29. L= autorità italiane al 
confine arrestarono l'ex delegato San- 
toro, nome famigerato. Da Chiasso venne 
fradotio alle carceri di San Domenico 
di Come. S' ignora se l’ arresto sia av- 
venuto in seguito all’ accordata estra- 
dizione, oppure se si tratti d’ espulsione 
e conseguente arresto. 


ULTIMA ORA 
Naufragio d’uoa nave 
Cento e quattordici persone perito. 


VANI MI MB MR MMI 
< Deposito Lastre-Terraglie-Vetrerie 
Si BISUTTI PIETRO 

UDINE — Via Poscolle 10 — UGINE 
l'auntuse vigna sla è Noa Pe 

Ì tiand con 65 viaggiatori e 49 marinai, 

i si è completamente perduta domenica 


j mattina. Finora furono raccolti 3% ca- 
t daveri. 


Il rifigio del'o ezar al saltano. 
i 











TIPOGRAFIA 
CARTOLERIA E LIBRERIA BDITRICE 


Frate Tosotini 


. s_: UDINE 
i E m p 0 ri 0 B 8 rta 6 6 I N I Piazza Vittorio Eman.- Via. Palladio 
( vedi IV pagina) ron 


Costantinopelt,30. — Assicurasi 
che lo czar rispose indirettamente con 
un rifiuto, al telegramma del Sultano 
relativo alla nomina del Prinepe Giorgio 
a governatore di Creta. 





L vor Morrerro. cerente responsabile 
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Deposito completo | 


QUADBRNI, OGGRTTI DI CANCRLLERIA 








AVVISO. 


i HI lavoratorio d’orelogiaio di Dane- 

lutti Giovanni da via Pcscelle è tra- 
, Sportato in via Mercatovecchio N. 6, 
. Casa Cella. 

Si assume qualsiasi riparazicne dif- 
ficite, tanto in crolegi antichi che mo- 
; dergi, nonchè ripetizioni, con garanzia 
! di piena riuscita. 


AVVISO 


Il sottoscritto proprietario del GRAN- 
DE ALBERGO ROMA in Codroipo av- 
verte che essendo cessata la conduzione 
del sianor Gloriaianza Roberto. egli 
l’affittò a suo genero Edoardo Nava. 


6. B. Burba 
—_rr._————__m 


JI nuovo conduttore del GRANDE 
ALBER:0 ROMA sperando che la nu- 
merosa clientela voglia continuare. ri - 
mette tutto il locale ed il mobiglio a 
nuovo corredandolo di quanto esige il 
maderno camfort. 

Avverte poi i signori Ciclisti di aver 
affiglioto il suo albergo al Touring Club 
Ciclistico Italiano con ‘ferli facilitazioni 
tanto sulle consumazioni come per l'al- 
loggio, © quale Console del Sodaliz: 
assicura 1 Signori Soci della veluta o- 






e Libri di testo per le 
Scuole elementa 
Scuole Tecniche 
Scuole Ginnasiali 
Scuole Normali - 
Istituti Tecnici 
Licei 





| 
I 








ASSORTIMENTO 


Cinghie, Portalibri, Buste e Bauletti 

PER SCOLARI 
dle 

Prezzi della massima convenienza 





Sconto ai Rivenditori 

















sta re 
spitalità. 
Codroipo 9 ottobre 1898 dan per se 
si , * Kg 
Edeardo Nava a.u5e in carta fina 
salinata e con tutte le 
tezioni di planofe e Ù 
ztene cd estetica musicnio Soleto rigature per L. , 
di lingua tedesca ed italiana — Pre 
TRO DE CARINA (recapito al Caffe nuoro) Se 
— Preparazione ad esami in Istituti d' istra» i 3 ia 


zione pubblica e Conservatorii musicali — tra» 
duzione di documenti a libri, di 





PREMIATO 
con 

Diploma e Medaglia d'oro 

all’ Esposizione laferzazionale: di Tolone (1897 

e con % 

Grande Diploma d'onore e. -€ 

all Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897 


® cen 


Medaglia d'oro di P- 
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INSERZIONI 










dall'estero, si ricevono ssclusivamente per ii aesire Giornale prosso i" 
San Paolo, 11 — Roma Via di Piafra 95 — GENOVA Plazza Fenlano Marose — PARIGL 
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î È 
# d 
$ RRRAROERARARI È 
È MALATTIE È Hi 
s RERVOSE Si È 
* è DI STOMACO % » 
$ È POLUZIONE è Ha 
4 

* è IMPOTENZA È # 
# e Cura radicale coi succhi organici del Labo- È 
& e ratorio Sequardiano del dott. Moretti, via To- le 
» @ rino 21, Milano — Chiedere gli opuscoli. 

3 finnmnanananane È 
* tag 
Verri 
AREFEEELEETAIERI FIERA FREE 
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Successo Unico 


» Per ridonare ai capelli e barba 
il loro primitivo colore 


sviluppo e vigore 


© prep 

Mi du 

gli ot ovonque d stat 

gampro ottenuto Uno ap 

Tinge In qualsivog] 

Bo senza macchiare in pelle, nè hi 

capelli, dando ni mederiini col 
genza cag ouarna In 


sì doplora nei prudotti ro 
E inorclano su vasta nenla Lascia $ che 
cli hevoli 6 morbidi come prima ed 


bi: applicazione, 
ne 


lo 
di 
Miglia ti attorinti ist 
Tn 
Uno A disposizione det pubblico ) nono da 
prova più convincenti 


Pr ta 
a ZEMPT FRERES 


Poensiati con vario medaglie d'oro, are 
e diplomi d'onore, et ai IV Congiv» 
Chimica € Farmacia ip Napoli cun 
Ma d'oro, 


® Galleria Principe di Napoli 
84 Yia Calabritto 

s NAPOLI 

Costa Lire 

Par apatizione In provi 

1 eneso di pie 

SÌ vende proaso | pr 

arracchieri d'italio eu ks 


RBRRBERBTRRITRNANRITITRIIRISIE 
ICI III RAI MITA I 


I REGALI 
CONSERVANO L’AMICIZIA. 


Questo proverbio è verissimo. Ma bisogna saper fare, i regali; e che sieno adatti alla persona cui 
si vogliono fare Presso 


L'EMPORIO BERTACCINI 


MERCATOVECCHIO 
RICCO ASSORTIMENTO 


Alzate, caraffine, candelabri, babbuccie, orologi, portafiori, giocatoli fino alle ultime novità parigine 
F{ sporto e ceste © cestelli, acquasantini e crocelissi e altri oggetti religiosi e per chiesa, — terraglie 
s posate, scarpa e scarpini, calze, pant:fole, scarfarotti, chincaglierie d'ogni specie, ninnoli per uomo e Ts 
8 per donna: non basterebbe il giornale per enumerarli tutti l... 

‘E la qualità e Îl prezzo, poi, sono di eccezionalissima convenienza, Tutti dunque, accorrete s 
gx all'Emporio Bertacini : Sior Meni vi accoglierà con la solita sua faccia sorridente e da galantuomo. 
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RKAKKAENARANAH 
RARA 


98 RICICITAR ICT LOLITA 0 IIVHIHIMIONINNTIOHIAI HA 


DRITTI SLI IRIS 13 DOSI II 30 II 5000 RI IE IDO IRIAILIE SE DE SISITI TITTI 2 BRICII IE 38 
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gpgialià lver 


coDeo 
Apliflogistico 
anestetico ed emostatico 
e etlicacia  SURPREADENTE 















lu due 0 ire giorni arresta 
l'unfiammazione provemente 
da quanmasi causa ( infezioni, 
soruncotosi, ferite, ogni ge- 
nuore di traumi) e guarisce 
ta modo perfetto, 

Leva il dolore istantanea» 
mente, — Guarisce lo am- 
gino, ia difterite. — di 
Mostra potente  vInostatico 
altrest nello ecmerragla 
puerperali, 

dI vegga l'umtà istruzione, 


RZ 
10 anni di prove costaati 
con sorprendenti risultati 




























Prezzo per i Regno 
L. 8.00 la otliglia 


verso assegno postate 0 fer. 
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NOD 97IVO ISUYOU 





| INOIZYAAYVYL 


LA STAGIONE 


4nno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODR Anno 16 

Esce a Milano il 1.0 e 16 d'ogni mese 

in due edizioni, eguali però nel formato. 

Ciascuna edizione dà, ogni anno, % 
Numeri (2 al mese), 2000 incisioni, 12 
Appendici con 200 modelli da tagliare, 
400 disegni per lavori di fantasia, 19 
Panorama in cromotipia (1 si mese ) 
ecc. — La Grande Edizione dà in più 
536 figurini (3 al mese) colorati fina- 
mente all’ acquarello. 


Prezzi d'abbonamento: 


Per l'Italia 
PICCOLA EDIZIONE L, 8 — 450 250 
GRANDE >» 216. — 9 b- 

La SAISO® è l’ edizione francese, 
che esce contemporaneamente alia Sita- 
salone, e con gli stessi prezzi di ab. 
bonamento. 

Gii abbonamenti decorrono da uno 
delle seguenti date: 1.0 Oltobre, 1.8: 
Gennaio, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio, i 

Per associarsi dirigere lettere 6 va- } 
glia sli’ Ufticio Periedici- Hoepli, Corso : 
Vittzzio Emanuele 37, Milano, o presso : 
" A iniarazione del nos giornale, ! 

Rume a 3 
chiunque H chissa, sea 





L_FRIULI 


ulliela. priacipale di Fofòliolià 






Anto Sem. Trim: 












Invisndo semplice biglietto da visita tuttirricetone PRA PUB 

I Catalogo generale dei grandiosi magazzini di manifatture, 
stoffe, telerie, tovaglierie, maglierie ete. della ditta VA. 
LENTE VALENTINIANO, con studio 

Via Speronari N. 5 — MILANO 


Impossibile una maggiore concorrenza 
Blocchi Miracolosi. f 
Prezzi disastrosissimi 


SR ET Pe 


GIUSEPPE REA 


MERCATOVECCHIO -' SWEDEN - MERCATOVECCHIO 
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GRANSIOSO ASSORTIMENTO 
Pelliceerie confezionate ‘e pelli d’ ogni qualità. 
Si assume qualunque lavoro e riparazione di pellicceria. 


























MANTELLINE PER SIGNORA 
Maglierie di la © cotone - Camicie, ‘oli, posi  crevate di totta novità [Bi 
Impermeabili di stoffa. Loden e‘ gommati ' ti 
neri e colorati per ufficiali e borghesi fitere 
——m_______ I: 31.) 
Valigeria - Tappeti e coperte da viaggio Lo 
PROFOMERIE NAZIONALI: ED ESTERE {Pl 
Eselusito deposito del "Ristoratore Alleo,, e “Fior; di mazzo..di- vor, © pun 
=_= ti gli 2° 
SPECIALITA” OGGETTI PER REGALI bider 
fn brevZ!, mafoliche e specchi artisticamente lavorati to: 
« s ; É gato, 
CORONE DI METALLO. MORTUARIE foot 
in variate grandezze da lire & a lin 100, n 
Prezzi di eccezionale convenienza. i A 
= _————__—e - giunti 
rr — 7 x della, 
La Sonnambula 4nnaD'4- hi ; i ) imafi li pure 
sissi ze | Li Soci Provinoigli | Pe 
d'imtoressì particolari. Lai pari n: Rig 
gnori che desiderano con- | Siamo in novembre ,cioò nell’ andicesimo ‘mi BEPallot 
Li frane Per co oondenza | dell'atno; quindi non i dirà indisere suore 
lettia i principali sintomi | otra, s6 a gentili Soci di Provincia, i quali mr (Bj; Lo; 
dai miele sche sodirezo se per avessero pagato pol 1898, ractomaldiato di Bi, me; 


rare ciò che desiderano sapere, ed invieranno | mandare, per cartolina - vagita, l'importo ; 
L. 6 in lettera raccomandata o ‘cartoline vaglia ” perte Miievole 





























al prof. Pietro D’ Amico, via Roma 2, piano se- dell'anno che ata ner compiersi. frasta; 
condo, BOLOGNA. È volece 
olere 

eci n is 

| ost pali 0 
CASSA NAZIONALE ue 

| c 7 1 ‘ia È fOPOmp! 
| MUTUA COOPERATIVA PER LE PENSIONI |{}.,; 
} Via Pietro Mices, 9, Forino |.  Bpecess 
L'ELOQUINZA DELLE CIFRE J Pfenist 

Quale unica risposta alle insinuazioni che sì lanciano control nostro I- una €) 

| stituto, valgano le seguenti cifre: bbast 

È SITUAZIONI . titi,\ci 

: 3! Ottobra 1897 È SI Ottobre 1898 persot 

Soci N.o 84.268 | Soci No 192 968 Ma: 

Quote » 111.359 | Quote » 103.353 dui fida 
Capitale L. 5 670,144,7d | Capitale L. 3 247.903,90 sb 

Garanzia al R_ Governo il Garanzia al R. Governo a 

L. 493'800.00 | L. $15,352,00 Pari, 

* Il continuo progresso della Istruzione, abbastanza chiaramente risultante cd 
dai due su-esposti prospetti {897 98, è la prova più evidente della bontà ° 

intrinseca e solidità della Cassa Nazionale. L'AMMINISTRAZIONE. ppaad 


Rapp. in UDINE Giuseppe Ceschiutti della Ditta fratelli Tosolini librai 


_ ai ca È r 
s i 
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ORARIO DELLA FERROVIA eee 
i sla ds Uino © a Tricito ; da Trisoto 0 Ulito 
: o 3 2 x i 
Partensa Arrivi | Partenze Arrie DL LO 10:53 iii se 116 
ds Udine e Vezesia | da Venezia = a Udise [M. 15.42 49.45 | D. 47.36 Me N 
si o. 17.85 80.30 | s6. 20,65 1,25 Sin 
M. 2° 7. D. 446 241 iburonis: 
ad Mit il _  _ P ____e et 
"M. 6. ii o 4 Li — & 
D. 11.35 1446 4 D. 1440 17. [da dino a Cividate | da Cividale a Udine È siasmo. 
PRE go (IP Aflcso sn ere ia [om 
| Di aoss 2306 |O, tas 245 |M (250. i0l8 |M iosa di [Prtuns 
questo treno si ferma | . questo trazo parte U 1556 u cs i n DI | Egli 
1 è Pordenone. da Pordenone. 05 zil0 [a EA AD (così av 
UTITESENITA DATO CLI DIPINTA PAIR 8 ep 
dino a Pontebba ? ‘2 Poxtolba ab Di Ricu 
è 
o i cre ' “sn “lo ala ' dui 4 Ddino a Portage, | da Pertogr. a Udine Lin lat 
DO 788 ou DO 958 sos |M 251 {o |M 80 86 BD _S 
è 10.35 13,39 0. 1439 17,06 |M. 19.10 46.6 so is4a 45,46 Lor 
-D 170 49.1) 10, 4855 1940 {M. 17% 1933 Pil. 1728 sos per no 
G-ATS #04 [DAD MAL csi — Daf per Venssia Torant 
ore 10.10 è 20.42 è con tatti în coîneidenza venire, 
—_————&______ con Trieste. — Da Venezie iutti i treni a010 isi spez 
Casarsa a Portoge. da Portoge. a Casarsa [RSI eigen Seen pria E Edvig 
5.45 2,0. Bio 8a È avanti 
013 o5) O. 1205 1355 | ee Ca o, 
(eos 109) 0 2045 3125 [da Cosrua a Split, | da Splrat acure [UOVO 
Colncidense, Da Portograar: per Venezie {O 90 510 76 Vi sila. tin 
alle ore 9.42 e 19.43, Da Vanezia Men i fb ia 
glie ore A.@ e n Vanezia acrivo nîte È E se . x se iste Li Fila 
, | È è \cercarvi 





L'schiarsi 





